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successo cosi grande che parve adombrarsene
perfino lo stesso imperatore Augusto.

Fra i monumenti romani d’Egitto fu un arco
che non esiste piﬁ,erettodallamoAm‘elio.che
ne eresse anche uno tuttora visibile a Tripoli
in Libia. Esiste tuttora in Alessandria la co-
lonna detta di Pompeo (e che forse & di Dio- -
cleziano), ricordata in un’ode nobilissima dal
poeta Giosue Carducci; esistono le cisterne fra
Coptos e il Mar Rosso, costruite da truppe
romane.

LeisﬁmzionimmmemminopcradaAu-
gusto ebbero vita in Egitto fino all’invasione
araba avvenuta nell’anno 6go dell’éra volgare.

Ma cid che particolarmente ci interessa & il
collegamento fin d’allora vivo ed attivo fra
I’Egitto e il resto dell’Africa settentrionale. No-
tiamoillinmtripdihnocheoomvalungoh
costa_del Gebel da Leptis a Taca ; le fattorie
elesuzioniagﬁooledicnimhnoavmﬁin-
signiintumoilteuihﬁo,einmodooodpnr-
ticolarmente caratteristico nei semdm odierni,
chemoiruduiddﬁantoidnoﬁvemﬂ.
Quel melograno che in latino si chiamd malum
Mm,eoggind&rhnn’chiamm
rumdn, & altrettanto interessante a ritrovare,
quanto sono in Cirenaica i pozzi e le massic-
data.iasteﬂieimbutoideﬂ'amminm
dell’Impero.




